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SPORT 

La Ferrari a Jerez ritoma con Prost e Mansell al successo completo, 
mostra una assoluta superiorità e cancella i rancori tra i suoi due piloti 
Il «professore» attacca sin dall'inizio e diventa imprendibile per tutti 
Fonde Senna tentando di resistere e 0 capitolo mondiale non è chiuso 

C'eravamo tanto odiati 
Un tripudio chiude la settimana più drammatica 
della storia recente della Ferrari. Polemiche squas
santi avevano investito il cavallino. Sollevate dal suo 
uomo più rappresentativo, Alain Prost Polemiche 
che sembravano la pietra tombale della stagione 
1990. E che, invece, si sono rivelate un provviden
ziale farmaco, che tiene in vita le speranze, comun
que esigue, della vittoria finale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
; OIUUANOCAPCCUATRO 

•IJEHEZDCLAFRONTERA. È 
un «ssalta Mentre passa Prost 
e sventola la bandiera a scac-
chi. che io proclama vincitore, 

' l'intero stati della Ferrari si pre
cipita sul muretto che da suda 
linea d'arriva Si levano in alto 

' bandiere tricolori, bandiere 
rosse, del cavallino, bandiere 
vengono agitate dalle tribune,-

, dalle esigue truppe (emrisie 
' che possono finalmente dar 

sulla voce a quei chiassosi di 
brasiliani: loro e il loro Senna! 
Da una tromba escono stroz
zatele note dell'Inno di Mame-
I. Prost rientra al box per la ce
rimonia e lo strumento trova 
tonalità più chiare per offrire 
un anticipo della Marsigliese 
che rtsuonaquando I primi (re 
salgono sul podio. Alain il pic
colo più In alto di Nigel Man
sell, secondo, e di Alessandro 
Nannini, generoso secondo. 
:< E'sommerso dagli abbracci 
l'ombroso Cesare Florio, che 
nasconde dietro occhialoni 
neri (firmati, guarda un po', da 
Alain Prost) la commozione. È 
sommerso dagli abbracci Be-
fOgnoBartolettJ, Il medico del

la squadra. È sommerso dagli 
abbracci lo schivo Pier Guido 
Castelli, direttore fenico, la ve
ra eminenza grigia della riscos
sa. Se I motori del cavallino 
hanno preso a girare ad un rit
mo che fa impallidire quelli 
dell'inonda, beh, una buona 
parte di merito ce l'ha lui. Che 
però si schermisce. E preferi
sce levarsi qualche peso dallo 
stomaca 41 segreto? Nessun 
segreto. Non ci sono miracoli, 
soluzioni fantasmagoriche da 
aspettarsi per il futuro. C'è solo 
la realtà di gente che lavora. 
Lavora In silenzio. È questa 
gente, gli operai 1 meccanici, 
quelli che hanno costruito il 
successo. Un successo che 
giunge a proposito dopo tanti 
casini tante polemiche». 

Florio vanta le virtù domesti
che del cavallina «In ogni fa
miglia ci sono discussioni. 
Fanno bene. Il meeting di sta
mane tra me, Mansell e Prosi, 
In cui abbiamo elaborato la 
strategia di gara, ne è la ripro
va». È talmente letica II diretto
re sportivo che non vuol senti-
re parlare di suol meriti. «Sia-

ORDINE D'ARRIVO 

1) Alali» Prosi (Fra-Ferrarl) 
, «he compie km. 171,025 in 
12 ) :NW M M M I I (Qbr-Forrarl) — •> 
!3) A. Nannini (ItoBflnetton Ford) 
Ì4) Thierry Boutson (BeMrVIIIIama) 
6) Riccardo PattM* (Ita-William») 
6) Agurl Suzuki (Gla-Larrousse) 
7) Nicola Urini (Ita-Liglcr) 
8) M. Ougelmln (Bra-March Leyton) 
9) Vantile* Dalma» (Fra-Aga Ford) 

10} Mietici* Alborato (Ka-Arrows) . 

48'01"461 
•a-«2'J064' 
a 34"874 
a 43"296 
a 57"530 

a V03"828 
a un giro 
a un giro 
a un giro 
a due giri 

Gli altri concorrenti non sono stati classificati. 

MONDIALE COSTRUTTORI 

1) McLaren Honda punti 115:2) Ferrari punti 100. 
3) William» Renault punti 49. 4) Benetton Ford 
punti 47. 5) Tyrrell Ford punti 15. 6) March Ley
ton House e Espo Larrousse punti 7. 6) Carnei 
lTotus pùnti 3. 9) Brabham Judd e Arrows Ford 
punti 2. 

Alesi subito fuori 

Primo giro: Senno mantiene la prima posizione, Berger si allar
ga troppo, manda Alesi su Patrese e quindi fuori pista sulla sab
bia 
Settimo giro: Senna spinge al massimo, Prost lo tallona, solo 
Mansell riesce a tenersi nella loro scia 
Ventesimo giro: Mameli cambia le somme (8'59). 
Ventunesimo giro: Berger al cambio (S'8). 
VenUdaqaealmoglro: Cambio gomme perProst (6'l). 
Ventiseiesimo giro: cambiaSenna (S'7), Piquet eprimo. 
Ventinovesimo giro: Piauet finisce nell'erba, Prost passa al co
mando. - - - . - • • • 
Trentaseiesimo giro: Prost porta il suo vantaggio su Senna ad 
oltreaualtordici secondi. :- . 
Quarantadnqueslmo giro: Berger ancora al cambio gomme 

Quannta»ette»lmo giro: iloantaggiosalea31 '9. 
CJnqaaniunealmo giro: Prost cambia ancora (8"2S) e resta in 
lesta con I7'4 su Senna. 
Clnquaotaduealmo giro: // motore di Senna nana, sembra 
perderecolpi. Mansell supera il brasiliano che va ai box per ti se
condo cambio (6'4). 
Oixruajrlatreealnio giro: Senna finisce fuori pista. 
ClnqqantaacHe limo giro: Berger lenta un sorpasso azzardalo 
su Boutsen, viene toccato e finisce fuori. 
SettanUtreeaimo giro: Prosi vince, Mansell è secondo. Seguo
no Nannini, Boutsen, Patrese, Suzuki. L'abbraccio tra Prost e Mansell a Jerez. Pace vera? 

mo tutti dei professionisti La
voriamo per la Ferrari, ci con
centriamo sul risultati. La mia 
fortuna è stata aver trovato dei 
tecnici del valore di Castelli, 
Steve Nichob, Paolo Massai. 
Franco ClampollnL E di aver 
potuto svolgere con loro un ot
timo lavoro di équipe. Che ci 
ha portati finalmente a pareg
giare II numero di successi con 
la Mclaren. Sei a testa. Peccato 
che Senna abbia ancora un 
notevole vantaggio». 

Sei pari. Con una Ferrari che 

ha giostrato alla grande. Prost 
ha messo in campo tutto il ta
lento e l'astuzia che possiede. 
Aveva due carte da giocare per 
prevalere sul brasiliano: la par
tenza e II cambio-gomme. La 
partenza l'ha (atta meglio Sen
na.'E lui si è messo "paziente
mente dietro la sua coda, oc
chieggiando se magari non si 
apriva un varco, mala pista era 
troppo stretta. Allora é ricorso 
al pit-stop, cioè al cambio del
le gomme. Sono dei draghi i 
meccanici della Fenati in que
sta specialità. E' quando lui è 

rientrato, l'hanno servilo a do
vere in 6"). tempo notevole. 
Quelli detta Mclaren hanno fat
to ancor meglio con Senna, 
che subito ha imitato II rivale. 
Solo quattrodecimi. Ma in una 
gara quattro decimi possono 
essere un abisso. • f. 

Eppure, tornato in pista, 
Prost è stato avvantaggiato da 
un Mansell che, forse ridotto a 
più miti consigli dalle ramanzi
ne ricevute in settimana, si è 
fatto da parte per lasciare al 
compagno la testa della corsa. 
Reduce dai box. Senna si £ tro

vato alle spalle del francese. E 
da quel momento il francese 
ha cominciato a pigiare come 
un dannato, guadagnando ad 
ogni giro uno o due secondi, 
scavando un solco incolmabi
le tra se e l'avversario. Dieci, 
quindici, venti, trenta secondi. 
E poi Senna si è arreso. Man
sell gli stava addosso, non gii 
dava tregua, dal radiatore èco-
mielata ad uscire dell'acqua, 
ha capito che non era la sua 
giornata. Ha spento il motore 
per evitare che saltasse in aria 
e se ne andato a testa bassa. 

Prost, Mansell. La Fenari si è 
regalata una doppietta tonifi
cante. Le mancava dal giorni 
felici di Citta del Messico. 
Quando Prost era in marcia di 
avvicinamento a Senna, che 
avrebbe poi superato tempo
raneamente in Inghilterra. CU 
sportivi italiani brindano e tan
nano evviva anche a Nannini e 
al vecchio Riccardo Patrese, fi
nito quinto con la Williams. I 
terrari*!! esultano e si danno 
appuntamento a Suzuka per la 
scena madre dell'interminabi
le duello Ira Senna e Prost 

Ma Senna è 
« 

CLASSIFICA MONDIALE PILOTI 

W 
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BV JEREZ DE LA PRONTERA. 
•Volevo chiudere i conti qui in 
Spagna. Vuol dire che a Suzu
ka dovrò ripetere l'impresa 
dell'88». Deluso e deluso, Ayr-
ton Senna. Ma sfiduciato no, 
Tutt'altro. «Credo che per il 
mondiale non cambi proprio 
nulla»,* sentenzia sicuro. Certo 
il suo vantaggio è bello cospi
cuo. Con due gare che resta
no, ha nove punti su Prost No
ve punti sulla carta, un vantag
gio che il meccanismo degli 
scarti rende in reatta più am
pio. Prost per superarlo, deve 
ottenere, se lui non fa più pun
ti, almeno un'alba vittoria 
(che gli varrà sette punti) e un 
secondo posto (che gliene da
rà altri tre). Dieci punti in tota
le e uno più di Senna. Ma se U 

brasiliano, Ira Suzuka e Adelai
de, toma a vincere il gioco è 
fatto: la corona dei piloti toma 
in casa McLaren, sulla testa del 
più veloce dei piloti. 

Suzuka è la sua pista predi
letta, la pista prediletta del-
l'Honda. Le sofferenze di Je
rez, dove neppure Berger ha 
terminato la gara, dovrebbero 
svanire. -Lo sapevo. Lo avevo 
detto che il Gran premio di 
Spagna sarebbe stato molto 
difficile per noi. La macchina 
qui non è stata abbastanza ve
loce - commenta Senna -. 
Non potevo puntare alla vitto
ria. Eppure, fin quando sono 
rimasto in testa, la corsa era 
ancora tutta da decidere*. 

Situazione che è cambiata 
quando c'è stato 11 cambio del

le gomme, «aia, quando sono 
uscito dal box, ho visto che 
Prost e Mansell erano vicini l'u
no all'altro. Mansell si è fatto 
da parte per far passare il com
pagno. Ma è stato molto cor
retto anche con me, facendosi 
da parte. Ma intanto la leader
ship era pena. La Ferrari di 
Prosi andava fortissimo e ad 
ogni giro guadagnava qualco
sa. Non speravo molto. ' Ma 
contavo almeno di fare un ri
sultato, un secondo posto che 
mi avrebbe quasi dato il titolo. 
Invece il radiatore si è messo a 
fare le bizze, l'acqua finiva sul
le ruote posteriori sono rientra
to una seconda volta ai box. 
per vedere di fare qualcosa. 
Sono rientrato, ma alla fine mi 
sono dovuto arrendere. Pa
zienza, ce la giocheremo in 
Giappone». O Giù. Co. 

'Senili. 
g Prost 
3 Beraer 
4 Mansell ' 
5 Byytsen 
6 Plouet 
7 Nannini 
8 Patrese 
9 Alesi 

10 Capelli 
11 Bernard 
12 Warwick 
13 Modena 

Caffi 

Nakaiima 
Suzuki 

17 Guaelmln 
De Cesaris 

za 
40 

ai 
33. 
56 
ZI 
l i 
11 

£'« £ 

Godi Merano 
vince Miocamen 
la lotteria 
delle cadute 

Miocamen. della razza Montalbano, montato da Orlando 
Pacifici (nella foto) ha vinto la 51» edizione del •Gran Pre
mio di Merano» corso ieri all'Ippodromo di Maia ed abbina
to alla Lotteria nazionale. Alla fine di una corsa drammatica 
per alcune cadute e da errori di percorso, Miocamen ha vin
to davanti alla cavalla francese Frappeuse montata da 
Pieux. Terzo, Mildo. della scuderia italiana «Tre Pini», mon
tato dal francese Le Cleactt. Frappeuse ha preso subito il 
largo, poi raggiunta da Miocamen ha finito in un testa a testa 
nelquale il cavallo italiano ha avuto la meglio. 

Il cubano Francisco Ferreras 
•Pipin» ha stabilito ieri a Mi
lazzo (Messina) il nuovo re
cord mondiale di immersio
ne in assetto variabile rag
giungendo i 92 metri di pto-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fondita in apnea. L'immer-
•******"^^*^^*^^*^^*— sione, in assemza di correnti 
sottomarine, è durata 2'14"94. Il cubano ha migliorato di S 
metri il precedente record del siracusano Enzo Majorca. Pi
pin, già domenica scorsa aveva raggiunto la quota 96 metri 
ma era svenuto durante la risalita, e i giudici non avevano 
convalido il record. 

Plpin 
riemerge 
con il nuovo 
record 

Ballerini pedala 
in Canada 
Sua la corsa 
delle Americhe 

Franco Ballerini ha vtnlo 
perdistacco il Gp delle Ame
riche, decima prova della 
Coppa del mondo Perrier di 
ciclismo, corso su 14 giri del 
circuito di Montreal pari a 

_ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ 224 km. Il 25enne toscano 
•"^•*^"*^*™"^*^*^*^ già vincitore della Parigi-
-Bmxelles e protagonista ai mondiali giapponesi, si è stac
cato nell'ultima salita del Mont Rovai e in 14 km distanzian
do di 30"lo svizzero Thomas Wegmueller e il belga Sammy 
Moreels. Quarto Claudio Chiappucci. Fondriest non è partilo 
e Bugno ha conservalo il primato nella classifica della Cop
pa del mondo la cui prossima prova saia la Parigi-Toundel 
14 ottobre. U belga Haex, caduto durante la corsa, è stato ri
coverato per la sospetta perforazione di un polmone. 

Una giocatrice della nazio
nale Indiana di Hockey su 
prato è stata rimandata a ca
sa cinque giorni fa dopo die 
non aveva superalo il test 
«delia femminilità». Un diri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gente indiano ha rivelato 
•^"•^^•^^•"•^•^•^•^ che l'atleta aveva superato 
un analogo test prima di partire per la Cina. «E' un caso 
umano, ha detto il dirigente orientale, guai a fame uno scan
dalo». Intanto, in una riunione tenutasi ieri, la Federazione 
asiatica di atletica ha sospeso l'Iraq dall'attività agonistica in 
Asia per l'invasione del Kuwait E' anche stato richiesto di 
sospendere l'Iraq da tutd gli sport 

Giallo al Giochi 
Asiatici 
Speriamo 
che sia femmina 

Tennis. Davin 
vince in Sicilia 
Camporese 
no agli assoluti 

Omar Camporese ha dato 
forfait ai campionati italiani 
assoluti di tennis che sono 
cominciati ieri a Salerno. La 
decisione è stata annunciata 
ieri sera. Il motivo: problemi 
fisici Sempre per infortunio 

mm^mmm^^™*^^^^— non sarà presente in Cam
pania Simone Colombo. Intanto, l'argentino Franco Davin, 
ha vinto la 39 edizione degli Intemazionali di Sicilia, trofeo 
Kim Top Une battendo lo spagnolo Juan Aguilera per 6-1 ; 6-
1. L'incontro finale non ha avuto storia, il sudamencano, nu
mero 47 del mondo, ha mostrato un gioco spumeggiarne, 
arioso, mentre to spagnolo non è mai entrato in partUa. 

LORENZO BfUAMI 

SPORT IN TV 
Ramno. 15.30 Lunedi sport 
Raidue. 18.30 Sportsera: 

20.15 Lo sport 
Raitre. 15.30 baseball: una 

partita del campionato ita
liano; 16 Bocce: Campio
nato del mondo: Derby. 
19.45 Sport regione: 20.30 U 
processo del lunedi 

Telemontecarlo. 13 Sport 
news. 

Telecapodlstria. 12.30 Su-
perwrestling (replica): 
13.30 Campo Base (repli-
_a); 15.15 Eurogolf (repli
ca); 16.15 WresUingSpotll-
ghq 17 Calcio: campionato 
argentino; 19 Fisti Ève; 
1930 Sportime; 20 Tutto-
caldo; 2030 Boxe. 22.30 
Sport Parade; 2330 Euro-
golf; 0.30 Boxe. 

TOTIP 

1* 1) Mlocamm 
CORSA 2) Frappeuse 

2* 1)lsab. Del Canto X 
CORSA 2)ComeToTropea2 

3* 1) Fred di Pavone 2 
CORSA 2)BabydiJe»oto 1 

4* 1)Ebredor 
CORSA 2)Fragmen 

5* 1) Godio X 
CORSA 2) Fhtuvertop 2 

6* 1) Goldmine 
CORSA 2) Dunhlll 

QUOTE. 
ai 12 Uro 11.744.000 

agli 11 Lire 750.000 
ai 10 Lire 88.000 

Maratona a Berlino e nel tennis la Graf vince a Lipsia 

Di corsa verso l'unità 
la Germania dello sport 
la trentamila hanno corso la maratona tra le vie di 
Berlino e sono passati, tra l'esultare di un milione di 
persone, sotto la porta di Brandeburgo, triste pas
saggio nel muro che non c'è più e ora simbolo della 
città; Un giorno di festa cui fa eco da Lipsia, capitale 
dello sport dell'Est, il successo di Stef fi Graf nel tor
nèo di tennis che sancisce, anche in questa discipli
na, l'unicità nazionale tedesca. . . . 

U M I C O CONTI 

sjgf BERLINO, li sudore e la fa
tica di trentamila silenziosi ma
ratoneti, i'colori di lutto il mon
do sotto D delo della porla di 
Brandeburgo. Un giorno di fe
sta per la citta non più spezza
tala} muro e dalle divise mili
taritrui simbolicamente riunita 
in questa corsa accolla da qua
si unvmittone di berlinesi e fu
nestata dalla scomparsa del 
britannico John Jerran. vittima 
di un'attacco cardiaco durante 
la corsa. A sessant'anni. l'an
ziano dilettante non ha voluto 
mancare allo storico appunta
mento ma, tra emozione e fatt-
ca,IVsuo cuore ha ceduto. Una 
morte immolata forse non del 
tutto inutilmente a una giorna
ta nella quale il valore sportivo 
voleva trascendere In quello 
politico offrendo al mondo, in 
tempi nei quali le lacerazioni 

tra l popoli sono consuetudi
ne, un gesto di solidarietà e 
amicizia. Anche per questo la 

. maratona cittadina è stata vista 
e vissuta dai suoi protagonisti 
con particolare animosità. 

. Mancavano, è vero, i nomi più 
prestigiosi, come mancava Ge-
lindo Bordin che ha preferito le 
sponsorizzale strade di Fran-
ciacorta e dintorni per esibirsi, 
ma la battaglia agonistica è 
stata accanita e i suoi protago-

. nisti si sono affrontau sin dai 
primi chilometri a ritmi soste
nuti, tanto che alla fine il tem
po fermato dal vincitore, 
2h.8'l6" dell'australiano Steve 
Moneghcttl. è la migliore pre
stazione mondiale della sta
gione dei 42.195 metri della di
stanza. Per lui un finale allo 
sprint battendo di pochi cente
simi il tanzaniano Cidamis 

Shahanga, staccato di poco a 
dieci chilometri dall'airivoe te
nuto in seconda linea sino alla 
fine dove li separeranno 16 se
condi Ma anche la Germania 
riunita ha festeggiato non sol
tanto applaudendo e affollan
do i passaggi dei maratoneti 
ma si è celebrata anche sul po
dio con la vittoria tra le donne 
di Uta Pinning, ex Ovest e il ter
zo e quarto uomini degli ex Est 
Peter Joerg e Stephan Frel-
gang. 

Festa rinvigorita dal parelle-
lo successo, al torneo di Lipsia, 
di Stelli Graf sulla spagnola 
Aranxa Sanchez superala con 
un doppio 6-1 e applaudita, 
nella città simbolo dello sport 
dell'Est tedesco, da un pubbli
co pronto afare suol quelli che 
fino a ieri erano i campioni di 
un'altra Germania, quella del
l'Ovest. 

Risultati. 1. Steve Mone-
ghetti (Aus) 2h.S'16"; 2. Cida
mis Shahanga (Tan) 2.832"; 
3. Peter Joerg (Rdt): 4. Ste-
Dhan Frelgang (Rdt) 2.9'23"; 
5. Harri Haennlnen (Fin) 
2.12'40": 6. Kazuya Nishlmoto 
2.12'41". 
Donne. 1. Uta Pipplng (Rfg) 
2.28'37": 2. Renata Kokowska 
(Poi) 2.29'I0"; 3. Caria Beurs-
kens (Ola) 2.30'32". 

Pechino 
Piazza Tien-An-Men 
Fatiche atletiche 
all'ombra di Mao 
m PECHINO. I Giochi asiatici hanno attraversa
to ieri piazza Tian-An-Men, soltanto un anno fa 
tragico luogo di eccidio per centinaia di giovani 
studenti. Sotto il grande ritratto di Mao è passata 
la maratona vinta poi dal coreano del Sud, Kim 
Won-Tak. Una scelta emblematica, quella degli 
organizzatori, che hanno scelto i Giochi come 
tribuna per dimostrare come sia ritornata la 
tranquillità nel paese cominciando proprio da 
quella piazza divenuta simbolo delia protesta 
studentesca. La Cina contava anche in una vit
toria in questa gara che è andata invece alla Sud 
Corea, paese che gli contende il primato nello 
sport di tutto l'Oriente. 

Rugby. Qualificazioni mondiali Spagna battuta 30-6 

Una brutta Italia 
esce bene dalla mìschia 
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RKMOMUSUMECI 

• • ROVIGO. Se quel che con
ta è vincere non c'è niente da 
dire: l'Italia ha vinto e dunque 
ha assolto il compito. Ma se 
conta anche produrre gioco al
lora c'è da aggiungere che cosi 
non va. Gli azzurri hanno tra
volto la Spagna 30-6 ma il pun
teggio è bugiardo ed è nato da 
sette calci dell'ottimo estremo 
aquilano Luigi Troiani e dal
l' ncapacità della Spagna di 
concludere le poche buone 
cose realizzate. Luigi Troiani -
suite calci tra i pali, come detto 
- l'unico azzurro da salvare e 
ciò già spiega tutto. Partita 
brutta, anzi bruttissima. Cosi 
bruita che l'arbitro inglese ha 
fischiato la fine senza far recu
perare nemmeno un minuto, 
come abitudine: «Via, e non fa
tevi mai più vedere». 

Continua quindi il sogno im
possibile di vedere una bella 
partita della nazionale. Per for
nire una ulteriore idea della 
pochezza della squadra alle
nata da Bertrand Fourcade è 
da dire che eroe azzurro del 
match è stato il mediano di mi
schia spagnolo Javier Diaz che 
è riuscito a sbagliare quattro ' 
dei cinque calci giocati. Se lo 
stordito spagnolo avesse fatto 

il suo dovere la partita avrebbe 
imbroccato binari diversi. For
se il commento più azzeccato 
è quello di Roberto De Nipoti, 
ex consigliere detta federazio
ne: «La Spagna è una squadret
ta, la vera Italia l'avrebbe puni
ta con cento punti». Già, ma 
dov'è la vera Italia? 

E comunque il torneo di 
qualificazione al Campionato 
del Mondo è comincialo con 
una vittoria. E. come suol dirsi, 
a cavai donato non si guarda 
in bocca. Il primo tentativo de
gli azzurri di aprire il gioco è 
avvenuto al 5' della ripresa. Fi
no a quel momento soltanto 
calci e buio. Fino a quel mo
mento gli unici tentativi, maga
ri patetici, di produrre rugby 
erano stati di marca spagnola. 

La partita si era sbloccata al 
1' con un calcio piazzato di 
Luigi Troiani, suonatore di cla
rinetto, che si è ripetuto al 19'. 
Il 9-3 del primo tempo ha avu
to Il suggello di Massimo Bono-
mi con un drop e dello spa
gnolo Fran Puertascon un cal
cio. Tutto 11, in una sinfonia ca
cofonica di brutture che è per
fino difficile raccontare. Gli az
zurri si sono svegliati a 10 
minuti dalla fine quando il 

punteggio era irrevocabile e 
sono riusciti a mettere nel ri
sultato anche due mete, una di 
Edgardo Venturi e l'altra di 
Massimo Giovanelli. 

Come spiegare tutto ciò? 
Bertrand Fourcade, profonda
mente deluso, ha dello che i 
ragazzi non hanno risposto al
la pressione e alla necessità 
del gioco. SL hanno vinto ma 
senza divertire e restando lon
tanissimi da un livello appena 
accettabile. Nell'intero primo 
tempo non si è mai vista un'Ita
lia impegnata in due passaggi: 
palla tra le mani e via coi calci. 
Sentiamo ancora Bertrand 
Fourcade, premuto dall'ama
rezza dei giornalisti: «Sono più 
deluso di voi. Posso solo dirvi 
che continuerò a cercare il 
meglio, ma non posso cercarlo 
in etemo perché I Campionari 
del Mondo sono dietro l'ango-
lo».Tornlamo alla partita, si fa 
per dire. Il solito suonatore di 
clarinetto ha dominato U se
condo tempo coi suoi calci im
placabili, esattamente come 
era uso fare anni fa Stefano 
Bettarello, soprannominato 
•Santo Stefano». Ma si son visti 
giocatori perdere la palla co
me se si trattasse di una sapo
netta. Se il progresso t D C'è 
soltanto da piangere. 

l'Unità 
Lunedì 
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